
L
’abolizione dell’Imu è il
nostro primo successo. Il
Pd deve fare i conti con
noi». Silvio Berlusconi
suona la carica e si appro-
pria dei risultati appena

raggiunti dal consiglio dei ministri.
«L’Iva non deve aumentare; dobbiamo
tagliare le unghie a quel mostro chia-
mato Equitalia - continua - bisogna de-
tassare completamente le nuove assun-
zioni per creare lavoro; dare una scos-
sa all’attività delle imprese superando
il sistema delle autorizzazioni preventi-
ve». È un fiume in piena, quello dell’ex
premier, che punta a strattonare sem-
pre di più l’esecutivo, alzando di conti-
nuo l’asticella. L’intento è di far gioca-
re il Pd di rimessa, di piazzarsi sempre
sul proscenio, di lanciare anatemi e co-
mizi piuttosto. In realtà quella del Ca-
valiere è una corsa contro il tempo: sa
già che se il governo in carica avrà tem-
po e modo di fare le riforme promesse,
a lui resteranno avrà poche chance di
«risorgere» politicamente come
un’araba fenice. E soprattutto sventa-
re processi e aule dei tribunali, oscura-
re gli scandali, far dimenticare i suoi
fallimenti e le sue inconfessabili abitu-
dini.

Guglielmo Epifani replica a stretto
giro all’ultima uscita, mettendo a nu-
do le ragioni nascoste degli attacchi
del Cavaliere. «Bisogna lasciar lavora-
re il governo - ha detto Epifani - Vedo
che Berlusconi si intesta una parte del
merito dei provvedimenti di oggi (ieri,
ndr) ma è anzitutto merito del gover-
no. Se il governo inizia a far bene, non
bisogna mettere sulla sua strada mille
ostacoli di ogni tipo».

Non saranno piaciute al leader Pdl
le indiscrezioni che ieri davano l’Italia
già «promossa» dalla Commissione
Ue. Il fatto è che uscire dalla procedu-
ra per deficit eccessivo è decisivo per il
governo. Se quell’obiettivo sarà rag-
giunto, Roma spera di ottenere margi-
ni di azione più flessibile sul fronte dei
conti, tanto più che oggi Letta può con-
tare sulle forti aperture di Francois
Hollande. Il premier punta molto su
questa partita. I 100 giorni evocati più
volte dal capo del governo come arco
di tempo per mettere sui binari giusti
le riforme più importanti non sono un
semplice arco temporale. Rappresen-
tano la scommessa per la sopravviven-
za del governo, ovvero il superamento
delle fibrillazioni innescate da un Ber-
lusconi in una eterna campagna eletto-
rale. Per questo l’appuntamento con
Bruxelles è importantissimo. A ricor-

darlo ieri è stato lo stesso ministro
dell’Economia Fabrizio Saccomanni.
«Questo tipo di manovra neutrale ri-
spetto ai saldi di bilancio a livello euro-
peo - ha detto - consente di guardare
con fiducia alla chiusura della procedu-
ra d'infrazione che sarà un ulteriore
fattore di allentamento della tensione
dei mercati». Il titolare del Tesoro fa
capire che il disco verde dell’Europa
consentirebbe politiche più espansive.
Rassicurare i mercati vuol dire abbas-
sare lo spreade pagare interessi più bas-
si sui titoli di debito, liberando nuove
risorse. E non solo. Essere credibili
consente anche di ottenere aperture
sulla possibilità di escludere dal deficit
le spese per l’occupazione e per gli in-
vestimenti. I due volani per la crescita.

BATTAGLIA ITALIANA
Ieri Letta ha ricordato che al vertice
Ue di fine giugno l’Italia combatterà la
sua battaglia campale. Con la vittoria
si procederà ad eliminare l’Imu sulla
prima casa, alle deduzioni per le impre-
se, agli sconti per le assunzioni, agli in-
vestimenti nell’edilizia, allo stop
dell’aumento dell’Iva. A quel punto sa-
rà l’esecutivo a incassare il dividendo
delle politiche economiche: gli arrem-
baggi del cavaliere sarebbero inutili.

Per il momento, tuttavia, la corda si
può ancora tirare. Così i tamburi conti-
nuano a rullare. Con il solito coro di
seguaci che amplifica ogni parola del
«capo». «La sospensione dell'Imu sulla
prima casa e sui terreni e fabbricati
funzionali alle attività agricole - dice
Deborah Bergamini deputata Pdl - è il
riconoscimento delle buone ragioni
del presidente Berlusconi e del Pdl».
Anche se si tratta di mettere sulla grati-
cola anche il segretario Pdl Angelino
Alfano, che aveva parlato di palla anda-
ta in gol, i falchi tra i pidiellini smonta-
no e sbianchettano i risultati dell’ese-
cutivo. Ma anche Roberto Maroni gio-
ca allo sfascio. «Dal governo un gran-
de bluff», dichiara commentando il de-
creto. Paradossalmente si ritrovano
tutti insieme a Beppe Grillo, che prono-
stica: «Questo governo non farà nulla,
ci hanno rubato un anno di tempo con
un colpo di Stato. Siamo in una dittatu-
ra vera». La strategia di Letta non può
essere altro che la concretezza. Il pre-
mier lo sa e procede per punti ad alta
sensibilità sociale. Alleggerire le fami-
glie per due miliardi di euro non risol-
verà la crisi profonda dei consumi, ma
resta pur sempre un segnale. Sempre
guardando alla prossima estate, che
non sarà certo di vacanza.

Le indiscrezioni arrivano dalla Ger-
mania e sembrano uno scherzo
di cattivo gusto. I soldi del Patto

per la crescita, il Growth Pact approva-
to solennemente dai capi di Stato e di
governo dell’Unione europea quasi un
anno fa, non andranno ai Paesi che ne
avrebbero disperatamente bisogno,
quelli che, costretti a una severissima
disciplina di bilancio dal Fiscal Com-
pact, non hanno in cassa un centesimo
per gli investimenti, ma a quelli del
Nord e del Centro Europa, che magari
non navigano nell’oro ma sono messi
sicuramente molto meglio. Uno schiaf-
fo in faccia ai Paesi che, soprattutto la
Francia, l’Italia e la Spagna, sulle risor-
se del Patto per la crescita avevano pun-
tato le loro maggiori speranze di ripre-
sa economica a breve. Furono proprio
Parigi, Roma e Madrid a imporre la sua
adozione al Consiglio europeo di fine
giugno, dopo un faticosissimo negozia-
to con Berlino. E sulla concreta adozio-
ne delle misure previste dall’accordo i
governi di François Hollande e Enrico
Letta hanno preso l’impegno di batter-
si in vista del vertice del prossimo me-
se.

Date queste premesse, si può imma-
ginare l’effetto che avranno a Parigi e a
Roma le notizie diffuse ieri dall’edizio-
ne on-line del settimanale tedesco «Der
Spiegel» sul fatto che i project-bonds,
gli strumenti per finanziare gli investi-
menti previsti dal Patto, dovrebbero es-
sere concentrati, «nella prima fase»,
nei Paesi che hanno una struttura di bi-
lancio solida e dove la loro sperimenta-
zione non presenterebbe rischi. Solo
«in un secondo tempo» verrebbero
emessi a favore dei Paesi con il debito a

rischio. Quelli del Sud Europa più l’Ir-
landa, per capirci.

Questo sarebbe, secondo lo «Spiegel»
l’orientamento imposto dalla Banca eu-
ropea degli investimenti (Bei), che è il
principale finanziatore del Patto, sugli
stanziamenti che dovrebbero mobilita-
re, secondo quanto dichiarò soddisfattis-
simo il presidente del Consiglio Ue Her-
man Van Rompuy, almeno 120 miliardi
di euro in misure da destinare soprattut-
to (testuale) ai «Paesi più vulnerabili».
La Banca, proprio per assolvere a que-
sto compito, è stata rifinanziata per deci-
sione del Consiglio europeo per 10 mi-
liardi, che la mettono in condizione di
promuovere investimenti per circa 65
miliardi. Il resto dei finanziamenti ver-
rebbe da 55 miliardi da ricavare dai fon-
di strutturali non utilizzati e da altri 4,5
miliardi da ricavare con i project-bonds
nel campo delle grandi reti di trasporto,
dell’energia e delle telecomunicazioni.

I dirigenti della Bei, evidentemente,
non avrebbero preso proprio alla lette-
ra la raccomandazione di Van Rompuy
sulla destinazione dei bond ai «vulnera-
bili». Se le informazioni del settimanale
sono esatte, avrebbero deciso infatti di

utilizzare i nuovi strumenti finanziari
«soltanto sui mercati stabili», quelli dei
paesi del Nord. Nell’Europa del Sud dei
bonds «non se ne parlerebbe proprio» e
i 4,5 miliardi iniziali non li vedrebbero
neppure con il cannocchiale. E non si
tratterebbe soltanto di un orientamento
generico. Per l’utilizzo dei project-bon-
ds sono stati indicati già diversi progetti,
tutti, ovviamente, a nord delle Alpi e a
destra del Reno: la realizzazione di par-
chi eolici in Gran Bretagna e nei Paesi
Bassi e la costruzione di autostrade in
Belgio (dove c’è già la più alta concentra-
zione di autostrade d’Europa), nel Re-
gno Unito e in Germania. E dato che las-
sù si apprezza la precisione, è specifica-
to nei dettagli il più rilevante degli inter-
venti in cantiere: l’allargamento della
A7 tra Amburgo e Neumünster.

Non è chiaro che cosa abbia mai a che
vedere l’autostrada A7 non solo con
quel piano di lotta alla disoccupazione e
soprattutto alla disoccupazione giovani-
le che dovrebbe essere, secondo Hollan-
de e Letta, l’obiettivo principale del Con-
siglio europeo di fine giugno, ma anche
con i più generici impegni a «misure per
la crescita» condivisi da tutti (anche da

Berlino, a parole) e messi nell’ordine del
giorno del vertice. Né ci si può aspettare
che lo chiarisca dal Lussemburgo, dove
la Bei ha sede, il suo presidente Werner
Hoyer. Si tratta di un tedesco che provie-
ne dalle file della Fdp, il partito liberale
meno propenso alla comprensione dei
problemi dei paesi indebitati. Un politi-
co forse tra i meno adatti alla guida di
un organismo che si occupa (o dovreb-
be) di investimenti pubblici per sviluppa-
re l’economia. Ma che è probabilmente
in sintonia con la cancelleria, dalla qua-
le, ieri, sono filtrate indiscrezioni su un
papier in cui si sostiene, fra l’altro, la ne-
cessità di una «mobilitazione generale
per le riforme strutturali e il recupero
della competitività» nei Paesi a rischio
debito. Tra le misure indicate: «un’ulte-
riore liberalizzazione del mercato del la-
voro in Italia», l’allungamento degli ora-
ri dei negozi, l’eliminazione delle restri-
zioni per i liberi professionisti in Fran-
cia. Per esempio i veterinari. Non
l’avremmo mai sospettato, ma i medici
che curano i nostri cari cani e gatti e gli
automobilisti di Amburgo e Neumün-
ster hanno in mano un pezzo della sal-
vezza economica dell’Europa.

Autoblucon scatola nera.Non ci
sonoancora, maarriverannovisto
che la Consip(società perazioni del
ministerodell’Economia)ha indetto
laprima garaper la fornitura di
autoveicoli anoleggio per le
pubblicheamministrazioni con
allestimentodi «scatole nere»di
serie.L’intentoè chiaro:
«monitorareconsumie percorrenze,
ridurre icosti di assicurazionee
ottimizzare l’utilizzo delle flotte auto
delleamministrazioni pubbliche».
Insomma,usare l’auto di servizioper
andarea fare laspesa non saràpiù
così facile. Lagara - spiegaConsip-
ha loscopo disoddisfare, nel pieno
rispettodella Spending review, i
fabbisognidinoleggio a lungo
terminedi autovetturedi servizio
senzaconducenteper lepubbliche
amministrazioni, compresi quellidi
forzedi polizia, ospedali e Asl,
necessariepergarantire livelli
essenzialidi assistenza».

Consip:arrivano
leautoblu
conlascatolanera
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AMinniti ladelegaaiServizi segreti
Cinquantasetteanni, reggino, laureato
inFilosofia,Marco Minniti è da ieri il
sottosegretarioallapresidenza del
Consigliocondelega aiservizi segreti.
Un incaricodelicato acui il senatore
Pd,che vantauna lunghissima carriera
politica iniziata inCalabria, arrivadopo
diversi incarichi istituzionali: è stato
sottosegretariodiStato alla
presidenzadelConsigliocon D’Alema
premier, sottosegretario allaDifesa nel
secondogoverno Amatoe
viceministrodell’Interno conRomano
Prodi.

Elettopiù volteallaCamera dei
deputati,nell’agosto scorsohaavuto
daBersani l’incarico,nel Pd, per la
verificadell’attuazione del
programmadelgovernoMonti.
Nell’ultimoanno ha fattopartedella
delegazioneparlamentare italiana
presso l’assembleadel Consiglio
d’Europa

Una lungaesperienza,dunque, che
Minnitiha riportato anchenell’Icsa
(IntelligenceCultureandStrategic
Analysis),un centrodi analisi ed
elaborazioneculturaleche il senatore

ha fondato nel 2009con l’impegno di
trattare inmodo innovativo i temi
dellasicurezza,delladifesa e
dell’intelligence.Unthink tank,che ha
animatoun dibattito a livello europeo
sugliasset strategiciper l’interesse
nazionale,della sicurezzaenergetica,
sulla lotta allacriminalità organizzata,
finoa ripensare inchiave moderna
proprio i servizi di intelligence.
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L’expremiermette
in fibrillazione ilgoverno
MaLettapotrà intascare
lapromozione inUe
epuntarealle riforme
per isolare il leaderPdl
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I fondieuropeiandrebbero
inunaprimafase
aiPaesiconibilanci
piùsolidiesolo
successivamenteaquelli
chenehannopiùbisogno
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